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I mezzi audiovisivi
nello sport

Cosa si intende quando si parla di
mezzi audiovisivi?
Quest'espressione dériva dai nomi lati-
ni audire (udire) e videre (vedere).
I mezzi audiovisivi servono a trasmet-
tere le informazioni sottolineando il

senso con il suono e con la rappresen-
tazione grafica. Il loro obiettivo è quel-
lo d'aumentare I'efficacia del processo
d'apprendimento e di raggiungere cosi
in modo ottimale gli scopi prefissi.

In che modo l'essere umano
impara?
Consideriamo il modello stabilito da
Lindsay e Norman (1972), dove ven-
gono distinte 3 fasi:
— La memorizzazione sensoriale

(«Icon») ultracorta 1-2 secondi
— La memorizzazione a corto termine

(ripetizione interiore: fino a circa
1 8 secondi)

— La memorizzazione a lungo termi¬
ne (permanente)

Dobbiamo quindi immaginare la
memoria come un tipo di strumento a tri-

"Icon" -
Memoria a corto termine

plo filtro. I messaggi che arrivano dal-
l'esterno al sistema nervoso centrale,
grazie all'intermediario dei sensi, sono
immediatamente paragonati ad altri
dati già memorizzati. Le informazioni
senza importanza vengono immediatamente

dimenticate. Mentre quelle che
presentano un certo interesse o una
certa utilità superano il primo filtro per
conoscere una memorizzazione ultracorta

(«Icon»).
A partire da questo momento, il mes-
saggio entra nella memoria a corto
termine, a condizione che possa attaccar-
si a ciö che già vi si trova. È quindi mol-
to importante sapere, adesso, se il te-
ma trattato comprende un numéro suf-
ficente di legami a livello del sistema
nervoso centrale.
In quest'anticamera delle memorie a
lungo termine, infatti, puô essere as-
sociato ad un contenuto già esistente.
Le informazioni possono venir fissate
saldamente solo dalla memoria a lungo
termine (ciö non significa che sia sem-
pre possibile farle risalire alla superficie).

È comunque certo che solo ciö
che suscita associazioni positive, un
sentimento di ciö che è ben compreso
viene registrato.

P E R C E Z I 0 M E

L'istruttore deve perciö cercare
di fare in modo che le informazioni

trasmesse ai suoi allievi ar-
rivino fino al livello della memoria

a lungo termine. Per riuscirvi
deve costantemente risvegliare
il loro interesse, riferirsi a cose
già conosciute e inoltre deve
spiegare in modo che i parteci-
panti lo possano capire.

Memoria a

-lungo
termine

Quando l'essere umano vuole acquisi-
re una conoscenza deve dapprima per-
cepire la materia trasmessa.
Un'inchiesta scientifica svolta su questo

soggetto dalla «American audiovisual

society» rivela che l'essere umano

memorizza:
— al 78% attraverso la vista (memoria

visiva)

O
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— al 13% attraverso l'udito (uditiva)
— al 3% attraverso l'odorato, il gusto

e il tatto (memoria sensitiva)
L'importanza di ciö che l'individuo po-
trà assimilare è strettamente legata alla

concentrazione che suscita sul
soggetto. È quindi indispensabile risvegliare

costantemente l'attenzione dei par-
tecipanti. Ma la capacité d'assimilazio-
ne non indica in nessun caso quale sarà
il volume della materia ritenuta. Anche
se l'uomo è caratterizzato essenzial-
mente dalle sue qualité visive, solo un
legame tra l'immagine e la parola
permette una profonda memorizzazione.
Si conserva, in media, pressapoco:
— 10% di ciö che si legge
— 20% di ciö che si sente
— 30% di ciö che si vede

TASSO DI MEMORIZZAZIONE
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ma
— 70% di ciö che si vede e si sente
— 80% di ciö che si dice personal-

mente
— 90% di ciö che si fa personalmente

TASSO DI MORIZZAZIONE
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canza», ci permette di capire meglio
l'importanza da accordare all'uso dei
mezzi audiovisivi nelle sedute di teoria.

Eccone i risultati:

Cose sentite
Dimenticanza:
— 30% dopo 3 ore
— 90% dopo 3 giorni

TASSO DI DIMENTICANZA

Gli antichi cinesi erano già perfetta-
mente coscienti che l'associazione
dell'immagine e délia parola ne raffor-
zava l'effetto, dicevano:
«Un'immagine ne dice più alla lunga di
1000 parole».

Dove possiamo utilizzare i

mezzi audiovisivi?

Nell'insegnamento teorico
Corne abbiamo visto precedentemen-
te, la maggior parte dei partecipanti ca-
pisce meglio ciö che gli si dice se lo si

accompagna con il testo ricco di illu-
strazioni. Il tasso di memorizzazione è,
a questo punto, molto più elevato.
La lavagna, la tavoletta magnetica, la

carta da pacco ecc. offrono numerose
possibilité. Permettono d'illustrare
chiaramente, con pochi segni, ciö che
le frasi lunghe spiegherebbero solo irrr-
perfettamente. Ed è per questo che prima

délia seduta di teoria ci si puô anno-
tare in stile telegrafico, ciö che ci si

aspetta dai partecipanti.
Vantaggi di questo metodo:
— l'istruttore puô seguire un piano

preciso e non ingarbugliarsi
— évita di perdersi in parole inutili
— non rischia di perdere il filo se qual-

cuno gli pone delle domande tra
una parola e l'altra

— i partecipanti possono ricopiare il

testo se lo giudicano utile
— il testo e le illustrazioni che appaio-

no sulla lavagna permettono in
qualsiasi momento di stabilire delle
relazioni.

L'uso dei trasparenti puô allargare an-
cor più quest'informazione illustrata.
Le cifre che risultano dall'inchiesta
svolta da Zöchbauer sulla «dimenti-

Cose viste
Dimenticanza:
— 28% dopo 3 ore
— 80% dopo 3 giorni

TASSO DI DIMENTICANZA

Cose viste e sentite
Dimenticanza:
— 15% dopo 3 ore
— 35% dopo 3 giorni

TASSO DI DIMENTICANZA

Nell'insegnamento pratico
Tattica

Vi presentiamo le fasi dell'atto tattico:

Percezione e analisi délia
situazione di competizione

Per la percezione e l'analisi délia situazione

di competizione, il giocatore rico-
nosce quai è il compito tattico da risol-
vere. La memoria occupa qui un ruolo
prépondérante. In una seconda fase,
cerca la

Soluzione mentale
del compito tattico

scegliendo tra i numerosi sistemi pos-
sibili, quello che gli pare più appropriate.

È evidente che questi due passi si
svolgono in una frazione di secondo.

Soluzione motoria

Passerà poi, in una terza fase, all'azio-
ne applicando il sistema adottato.
Gli elementi seguenti vi occupano un
ruolo importante:
— informazione personale/retroazione
— informazione esteriore.
Il modello sotto (secondo Mahlo)
illustra chiaramente il principio dell'informazione

e délia realizzazione, oltre al-
l'indipendenza che esiste fra le tre fasi
dell'atto tattico. Il risultato délia
soluzione motoria è rinviata alla memoria
daH'intermediario di un efferente (E).

MEMORIA

PERCEZIONE E ANALISI
DI UNA SITUAZIONE DI
COMPETIZIONE

3—tn
SOLUZIONE
MENTALE

DEL COMPITO

SOLUZIONE MOTORIA
DEL PROBLEMA TATTICO

Per aiutare la memoria e sapendo che
ciö che si sente e si vede si dimentica
più lentamente, gli trasmetteremo le

informazioni attraverso il canale dei
mezzi audiovisivi. Questo procedimen-
to puô venir applicato in relazione al-
l'allenamento, ma anche prima o dopo
una partita.
Appena il monitore ha preso coscienza
del risultato, nascono in lui dei ricordi
d'esperienze pratiche. Se ha trovato
una soluzione positiva al problema,
sceglierà in futuro, in una situazione
identica o analoga, lo stesso sistema.
Se si è avverata negativa, converrà
analizzare l'azione.
Cause possibili:
— percezione e analisi insufficienti

délia situazione di competizione
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— processo di riflessione incompleto
durante la soluzione mentale

— mancanza di padronanza tecnica e

capacità fisiche insufficient! nella
soluzione motoria

— caratteristiche psichiche negative:
viltà, sufficienza ecc.

La regolare ripetizione del le azioni che
si sono concluse con un risultato posi-
tivo, permette d'ottenere lo sviluppo
d'attitudini tattiche partendo dall'in-
formazione personale.

rappresentarsi esattamente un movi-
mento e il suo svolgimento e d'essere
in grado di eseguirlo. Dovrebbe anche
saperlo spiegare.
La retroazione è un fattore essenziale
dell'apprendimento di un movimento.
L'atleta dispone di un sistema di con-
trollo delle conoscenze acquisite e del-
le sue possibilité di prestazione.

Effetti della retroazione:

Tecnica

II processo d'apprendimento motorio
passa attraverso tre fasi:
— introduzione
— perfezionamento
— allenamento.
L'allenatore interviene in questo
processo d'apprendimento paragonando
le azioni del giocatore con le sue proprie

conoscenze scientifiche e con le

sue proprie rappresentazioni, per poi
trasmettergli il risultato.
Ne derivano due possibilité:
— da una parte, puö far procedere ad

una nuova dimostrazione legata
eventualmente ad alcuni compiti
d'osservazione

— oppure puö fornire delle indicazio-
ni, delle spiegazioni o procedere a

delle correzioni.
I progressi registrati durante il processo

d'apprendimento dipendono dai se-
guenti fattori:
— qualité della dimostrazione
— ricettivitè visiva
— capacité di prestazione
L'apprendimento della tecnica è reso
più difficile dalla rapidité dei movimenti
dimostrati.
La qualité dell'informazione visiva è di

capitale importanza.
I mezzi audiovisivi (video, film didatti-
ci) possono rappresentare un aiuto per
la dimostrazione dei gesti tecnici, se:

lo svolgimento del
movimento è dimostrato in mo-
do completo
ci si serve del rallentatore
si sa porre I'accento sulle
fasi più importanti
si ripete alcune volte I'in
sieme del movimento

La conoscenza del risultato di
ciö che si ha imparato riveste
un ruolo importante sul piano
dell'informazione e/o della mo-
tivazione

Distinguiamo tra:
— La retroazione interna:

risposta che proviene dall'interno
per via cinestetica

— ia retroazione esterna:
controllo dell'apprendimento e della

prestazione proveniente dall'e-
sterno (allenatori, compagni di
squadra, video, altri accessori che
permettono di valutare personal-
mente i risultati).

Quando si ricorre ad un film didattico,
è indispensabile fornire alcune spiegazioni

preliminari ai giocatori e attirare la
loro attenzione sui punti più importanti,

che devono osservare con molta
attenzione. Infatti, durante la proiezione,
il suono impedisce all'allenatore d'ave-
re un contatto con i suoi giocatori.
Un atleta dovrebbe esser in grado di

Consigli relativi all'impiego
dei mezzi audiovisivi
Trasparenti

— Per la trasmissione dell'informazio¬
ne è molto importante che vi sia
unité tra la parola e l'immagine, va-
le a dire che solo il contenuto delle
immagini presentate venga analiz-
zato

— Deve essere trattato un solo sog-
getto per trasparente

— Inquadrare i trasparenti che si uti-
lizzano spesso

— L'utilizzazione di trasparenti ad ef-
fetto progressivo è un efficace
mezzo d'apprendimento: si aggiun-
ge un trasparente sopra l'altro por-
tando cosi ogni volta un nuovo ele-
mento

— Se bisogna lasciare a lungo il tra¬
sparente, è meglio che vi sia un sot-
tofondo colorato (fatica visiva)

— Il conferenziere deve intrattenere
uno stretto contatto con i suoi au-
ditori. Vantaggio del retroproietto-
re: il conferenziere non ha bisogno
di voltar loro la schiena

— Bisogna prevedere spazio suffi-
ciente attorno al retroproiettore per
potervi posare il materiale

— Regolare anticipatamente la chia-
rezza dell'immagine

— È opportuno prevedere del materia¬
le di ricambio: lampadine, penna-
relli, ecc.

— Ci si ricorderè di spegnere l'appa-
recchio quando non vi è passato un
trasparente

Film didattico
Il film didattico (sonoro) présenta lo
svantaggio di tagliare il contatto tra il

conferenziere e gli allievi. Di conse-
guenza bisogna tener conto di quanto
segue:
— l'allenatore deve conoscere il con¬

tenuto del film
— prima della proiezione fornirè tutte

le indicazioni utili
— se non attira l'attenzione degli allie¬

vi su alcuni punti del film, rischia
che ognuno Ii interpreti a modo
suo, compromettendo l'obiettivo
ricercato

— dopo la proiezione, l'allenatore ri-
tornerà ancora una volta sui punti
più importanti

— il film non è particolarmente adatto
al controllo dell'esecuzione dei
movimenti tecnici, perché occorrono
alcuni giorni per sviluppare la pelli-
cola e durante questo tempo l'ef-
fetto dell'apprendimento diminui-
sce

— nel 1 978, la casa Polaroid ha mes-
so sul mercato una nuova cinepre-
sa. Cassette speciali permettono la

proiezione del film solo 90 secondi
dopo la ripresa. Questa novitè po-
trebbe essere interessante per lo

sport, ma il prezzo della cinepresa
e del proiettore raggiunge circa i

1000 franchi
— i film di lavoro possono esser mon-

tati sul posto. Devono essere molto
corti (2-3 min.) e muti, in modo che
l'allenatore possa commentarli
durante la proiezione.

Video
Il video è, senza dubbio, il mezzo più
appropriato d'autocontrollo. Si tratta
di tener conto dei punti seguenti:
— le registrazioni possono servire ad

animare una serata ricreativa o ad
analizzare alcune fasi positive e
negative. Ed è quest'ultimo punto il

più utile
— l'allenatore deve dapprima vedere

e rivedere da solo parecchie volte le

sequenze. Prenderè degli appunti e

preparerè gli esempi interessanti
da presentare

— le sequenze da analizzare non de¬

vono essere discusse con gli atleti
direttamente interessati, ma a pic-
coli gruppi.
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Diapositive/diaporama
— nel quadro délia formazione degli

allenatori, le diapositive si prestano
molto bene per presentare dei rias-
sunti, delle statistiche o dei grafici

— le diapositive sonorizzate sono utili
per trattare soggetti che formano
un tutto, ad esempio: «struttura di
G + S».

Documenti di lavoro
— i documenti di lavoro servono a

completare gli altri mezzi utilizzati e

a guidare il processo d'apprendi-
mento

— è preferibile presentarli sotto forma
di documenti stampati preparati
secondo un piano in modo che fa-
voriscano un'azione diretta verso
l'obiettivo didattico

— i documenti di lavoro che si riferi-
scono a trasparenti completi pos-
sono essere disposti in modo iden-
tico a quest'ultimi oppure differen-
ziarli completamente. In tutti i casi,
deve risultare evidente quale sarà il

compito che l'allievo deve svolgere
— quali iscrizioni supplementari puè o

dovrebbe apportarvi?
— quale deve essere la forma finale

del documento e quale funzione
deve soddisfare per la ripetizione,
per l'esercizio o qualsiasi altra uti-
lizzazione esterna?
La loro disposizione di base deve
essere la stessa dei trasparenti. È

evidente che i documenti da
completare possono essere impiegati in

combinazione con trasparenti
completi

— i documenti di lavoro possono es¬

sere utilizzati per risolvere problemi
o per completare altri mezzi d'infor-
mazione.
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Lavagna /
gesso

Vantaggi Svantaggi

— contatto con gli allievi
— parecchi colori
— possibilité di rapide

modificazioni

— controllo non buono
dell'esecuzione

— mancanza di chiarezza
in caso di variazioni

— assenza di movimento
— mantenimento impossi¬

ble
Lavagna
magnetica

— pedine mobili
— possibilité supplementäre

di disegnare
— contatto con gli allievi

— controllo non buono
dell'esecuzione

— difficile paragone tra
due o più varianti

Serie
d'immagini

— svolgimento esatto del
movimento

— informazioni immaginate
— contatto con gli allievi

— controllo non buono
dell'esecuzione

— nessuna informazione
«spazio-durata»

— assenza di movimento

Trasparenti — vista d'assieme
— spiegazioni progressive
— concentrazione

— apparecchio indispensa-
bile

— tempo necessario al-
l'elaborazione dei
trasparenti

Film
didattici

— rallentatore
— possibilité di falsifica-

zione
— controllo dell'esecuzione
— svolgimento esatto del

movimento
— ingrandimento
— film in prestito
— motivazione

— contatto non ottimale
con gli allievi (suono)

— controllo tardivo del¬
l'esecuzione

— apparecchio indispensa-
bile

Video — riproduzione immediata
— possibile utilizzazione di

altre cassette video da

paragonare
— contatto con gli allievi
— controllo dell'esecuzione
— situazione reale

— prezzo elevato
— mancanza di sintomi

standardizzati

L'elettronica al servizio dello sport

Vantaggi e svantaggi dei mezzi audiovisivi
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